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ficare,e non vi fabbrichino alcuna c ittà . Se i Cartaginefi prendono qualche 
città nel paefe Latino,che fia fotto la dipendenza de’Rornani, neriferberanno 
per effi il dana’jo e i prigioni; ma reftituiranno la piazza a’Romani. Se i Carta, 
ginefi prendono alcuni di coloro,che hanno fatta alleanza in ifcritto co’Roma. 
ni,benché non foggetti al lor dominio,non li condurranno ne’pòrti del popo« 
lo Romano, per elìervi venduti come fchiavi: fe ve li conducono, e un Roma
no fe ne im pad ronifca,faranno polli in libertà. 1 Romani faranno lo ftefib ver. 
fo i Cartaginefi e i loro a llea ti. Se i Rom ani Rendono fulle fpiagge de’Carta- 
g inefi, per far acqua , o comprarvi de’v iv eri, non potranno fervirfi di quella 
libertà  per nuocere a’Cartagineli o a ’lor a lleati; fe lo faranno, l’infultofarà 
confiderato come pubblica ingiuria.l Rom ani non potranno nè trafficare nell’ 
A fr ic a , nè nella Sardegna, nè fabbricare alcuna c ittà , nè approdarvi, fe non 
per comprar v iv erlo  acconciar i loro vafcelli, e’n caffi,che la tempefta ve gli 
abbia g e tta ti, non vi potranno dimorare più di cinque g io rn i. I Romani pò- 
iranno vendere e comprare, tanto in Cartagine,quanto ne’luoghi della Sicilia, 
che fono foggetti al dominio di C artagine, tutto quello, che i Cartaginefi vi 
vendono o comprano; e i Cartaginefi reciprocamente averanno lo llelfo dirit
to  ne’porti di R om a.

xn i N ell’anno feguente furono eletti per Confoli Cajo Plauzio e T ito  Manlio 
zìo ePTiw T orquato . Quell’ultimo non era flato per anche Confolo, benché due volta 
.ManiioTor.fGfj-e {|at0 D itta to re . La p ace , onde gode vali al di den tro , diede luogo alpo- 
qua;o,coD °  ^ m an d are  di eflrere fgravato da tu tti i fuoi debiti.IlSenato non potè aè.

An- d confentirvi:maacconfentì,che iConfcli riduceffero rinterelfe ad un mezzo per 
Roma 406. cent o 5 e permetteffero a’debitori di ffiddisfare al principale de’loro debiti pa-

Mo’nddi gando a creditori il quarto in contanti fenza dilazione, e’1 rello in tre paga- 
menti nello fpazio di tre anni. 1 Confoli dell’anno di Roma 407. furono Va- 

ì7- lerio Corvino e Cajo Petelio. 11 primo marciò di buon’ora contro i Volfci,che
Valerio avevano riedificata la città di Sutri abbruciata intorno a trent’anni prima da’ 

cì'peKii'c L a tin i. Gli Anziati, Volfci di nazione, v i avevano mandata una colonia, e 1’ 
ViioioCon avevano ripopolata, e per impegnarci Latini nel loro partito  avevano man- 

-j;— dati ad effi de’d ipu ta ti, efattiarm are gli altri Volfci in loro difefa. Valerio
Roma 4o7 giugne ne’luoghi circonvicini di Sutri prima,che tutte le truppe de’confeden- 
“ ah. dei t i  vi follerò adunate. Quello non impedì a’Volfci ilprefentare la battaglia; la

^6sd° perdettero, e fi ricoverarono in S u tri. Valerio vi prefentò la fcalata,e coloro,
Trìma ’ di che vi fi erano r itira ti , fi refero ; la città fu di nuovo faccheggiata ed al fa, cc* 

Cefuctuio ce ttua to ; i tem pio di M atu ta , cuiebbefirifpetto- 11 Confolo entrò in Roma 
;n trion fo , conducendo feto quattromila p rig io n i, che furono venduti a prò*

^oVvoifeu fitto del pubblico erario .
xiv. G li A runcj, detti conaltro nome Aufonj, abitanti nell’ellremitàdel Lazio,

3Do?fo,eSe'̂  folle fpiagge del M a rT irren o , dichiararono la guerra a’Romaai col dare il 
ho sol*' g u a llo a lle lo ro te rre .IC o n fo lid iq u efl’an n o ,ch ee ra il4 o 8 .d iR o m a , foro- 
zio con fo no  coilretti a nominare un D itta to re , come ne’più prelfanti infogni della Re- 
foli~ . „  pubblica. Eleffero Lucio F u rio , che nominò Cnejo Manlio Imperiofoper fin»

ARomì ColonnelloGenerale della cavalleria-Marciò con ogni diligenza contro i nuo- 
*0*.


